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Questo incarico viene coinvolto molto spesso in prima per-
sona nelle attività della Squadriglia,e lo è anche per i lavori in
sede.Vediamo perché: tiene sotto controllo tutto il materiale
ed il relativo stato di manutenzione,per cui è in grado di dire
se tra le dotazioni di Sq. c’è il materiale che serve e in che
stato si trova. Mettiamola sul pratico: se c’è da dipingere un
muro, il magazziniere sa quanti pennelli ci sono in dotazione
o se non ce n’è manco uno; se i pennelli sono in buono stato
o stanno per esalare l’ultimo respiro,se non sono già del tutto
rovinati.Lo stesso vale per cacciaviti,pinze,carta vetrata,ecc.
Sarà quindi lui a suggerire che,dovendo rimettere a posto un
armadio, si deve acquistare della carta vetrata a grana fine,
media e grossa ed un pennello a spatola di 3 cm nonché un
vaso di vernice gialla ed un vasetto di colore rosso (… Sq.
Pantere: giallo per lo sfondo e rosso per la figura dell’anima-
le!)
Sarà sempre lui ad avere l’attenzione di controllare che
TUTTI trattino bene il materiale di lavoro e che,a lavoro con-
cluso, ogni “strumento” ritorni pulito ed in buone condizioni
al suo posto: i pennelli ad esempio non si lasciano seccare in
qualche dimenticato barattolo vuoto, punte di trapano rotte
o senza filo vanno sostituite subito per averle sempre dispo-
nibili.

INCARICO

MAGAZZINIERE

CASSIERE Lo sappiamo che è lui a tenere i cordoni della borsa… cassa
di Squadriglia, quindi sarà inevitabile che venga coinvolto
anche nell’attività di rifacimento/manutenzione dell’angolo.
Se in cassa non vi sono fondi sufficienti i lavoro dovranno esse-
re rimandati o ridimensionati eseguendo solo quelli essenzia-
li, del tipo sostituzione di lampadine o sostituzione del vetro
rotto della finestra.Non si realizzerà invece il lampadario con
vetri colorati e candele dorate che aveva progettato Luigi, il
super-maniabili di Sq.
Scherzi a parte, non si fanno spese se non si hanno i soldi in
cassa! Però si può pensare ad un autofinanziamento ad hoc e
sarà compito del Cassiere proporlo.

Oltre agli incarichi! nei lavori in sede saranno ovviamente coinvolti tutti gli E/G
che hanno specialità relative a quanto c’è da fare: disegnatore! elettricista! fale"
gname! fa tutto! muratore! sarto… magari anche astronomo se avete deciso di
dipingere il cielo stellato sul soffitto# Va bene anche il brevetto di Mani Abili#
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Per fare bene bisogna prima
progettare bene

Prima  allaccio le scar"
pe e poi provo a cal"
zarle# Prima mi vesto
e poi mi lavo# Prima
mi bagno e poi apro
l’ombrello# 
Cosa non funziona in
questi ragionamenti? 
Non hanno senso
direte voi# Eppure cer"
cando bene nella vita
di Reparto non si fati"
ca a trovare esempi
“illuminanti” di black"
out mentale#
Scherzi a parte! le
sfide! che ogni avven"
tura scout ci mette
davanti! ci obbligano
a non dimenticare che
per fare bene bisogna
prima pprrooggeettttaarree  bbee""
nnee#
Qualcuno ha mai visto
un architetto costrui"
re un palazzo senza
prima disegnarlo?
Ecco noi non siamo
certo architetti ma
nel nostro piccolo
dobbiamo seguire lo
stesso schema#
Nelle costruzioni da

Campo! nella ristrut"
turazione della sede e!
in generale in ogni
attività scout! la fase
della progettazione è
fondamentale e non si
può trascurare#
Progettare bene per
fare bene# Teniamo a
mente questo princi"
pio e non tarderemo a
capire che! quando
decidiamo di “fare”
qualcosa!  alcune ope"
razioni sono essenzia"
li e! se non garanti"
scono il successo!
almeno evitano che ci
blocchiamo al primo
ostacolo#
La rriissttrruuttttuurraazziioonnee
ddeellllaa  sseeddee o la ccoossttrruu""
zziioonnee  ddeellll’’aannggoolloo  ddii
SSqquuaaddrriigglliiaa!! ad esem"
pio! sono soltanto due
dei tanti casi in cui si
richiede una buona
progettazione#
Per evitare disguidi!
dimenticanze e ine"
sattezze è fondamen"
tale segnare sin dall’i"
nizio tutto su carta# 

DI SALVO TOMARCHIO

DISEGNO DI PIERRE JOUBERT
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E’ necessario valutare
bene lo spazio a dispo"
sizione ed eevviittaarree
sspprreecchhii! studiare solu"
zione alternative!
poco ingombranti ed
economiche! segnare
su bloc"notes le mmiissuu""
rree  eessaattttee! fare un
inventario del mate"
riale a disposizione!
scrivere una lliissttaa  ddeellllee
ccoossee  ddaa  ccoommpprraarree#
Ecco gli ingredienti
per ridurre al minimo
errori e incertezze#
Sarà successo a tutti
nel bel mezzo della
costruzione di una
cucina da Campo! di
ritrovarsi con due o
tre pali in meno# Un
buon progetto può

evitare simili guai# A
qualcun altro sarà
capitato invece di
costruire una cassa
tecnicamente discreta!
ma con il difetto di
essere costruita con
un legno o troppo fra"
gile e facile a spezzarsi
o troppo pesante e
dunque impossibile da
trasportare# 
Progettare! dunque! è
anche sscceegglliieerree  iill
mmaatteerriiaallee  ppiiùù  aaddaattttoo e
valutare tutte le impli"
cazioni che ogni scelta
comporta# I criteri
generali che si posso"
no seguire sono quindi
quelli di rriidduurrrree  aall
mmiinniimmoo  llaa  ssppeessaa  ee  ll’’iinn""
ggoommbbrroo e ottenere il

mmaassssiimmoo  ddii  ffrruuiibbiilliittàà  ee
ffaacciilliittàà  dd’’uussoo# Senza
contare il fatto! per
niente trascurabile!
che un aannggoolloo  eeccoonnoo""
mmiiccoo! ssoolliiddoo  ee  ppooccoo
iinnggoommbbrraannttee  ppuuòò  eessssee""
rree  aanncchhee  bbeelllloo (e qui
largo alla fantasia!)!
anzi meglio non
dimenticare mai que"
st’ultimo aspetto!
E’ bene poi! che questo
lavoro di studio si con"
cretizzi in disegno
abbastanza preciso di
ciò che si vuole realiz"
zare# Non si può pre"
tendere certo un dise"
gno tecnico e in scala!
ognuno faccia del pro"
prio meglio! sapendo
che visualizzare bene
il risultato finale aiuta
a lavorare meglio e
può risultare utile per
ricavare in tempo
soluzioni alternative
più funzionali o maga"
ri anche più economi"
che#
Progettare bene e fare
bene# In fondo sono
due facce della stessa
medaglia# Chi può
sostenere il contrario?
RRiimmbboocccchhiiaammooccii  llee
mmaanniicchhee  ee  bbuuoonn  llaavvoorroo
aa  ttuuttttii!
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DI FABIO FOGU

DISEGNI DI GIORGIO CUSMA

«Il tavolo era al cen"
tro# Colorato di nero e
verde: al centro del
piano c’era lo stemma
dell’aquila# Anche le
panche! quattro!
erano attorno al tavo"
lo in un ordine quasi
perfetto# Stesso stem"
ma stesso colore
anche sulle ante del"
l’armadio# Nella pare"
te accanto! una grande
bbaacchheeccaa# Le per"
gamene colorate e"
rano i ttrrooffeeii di tornei e
Campi Estivi! le ffoottoo
accanto ai premi erano
invece il ricordo di
tante esperienze vis"

sute dai nuovi compa"
gni#» (Fig#$)

Paolo ricorda così il
suo primo Angolo di
Squadriglia# Il giorno
in cui vi entrò per la
prima volta provò una
forte emozione! le
panchette basse siste"
mate in cerchio nella
vecchia tana erano già
un ricordo# L’Angolo di
Squadriglia diventò
subito un luogo fami"
liare! un posto da cu"
rare e tenere in ordine!
un luogo dove cono"
scere i nuovi amici e
progettare le  nuove

avventure della Squa"
driglia#  “Subito dopo il
primo bivacco sulla
bacheca c’era una
nuova foto: le aquile
schierate davanti alla
tenda e questa volta
c’era anche Paolo#” 
Ricordate ancora la
prima volta che siete
entrati nel vostro An"
golo di Squadriglia?
Emozione alle stelle e
un po’ di impaccio per
tutti… poi! varcata la
soglia dell’Angolo! mil"
le sensazioni diverse#
Qualcuno avrà sicura"
mente provato le stes"
se emozioni del nostro
amico e non avrà
avuto alcuna difficoltà
ad ambientarsi nella
nuova sede# Altri inve"
ce! avranno faticato a
distinguere i colori
della Squadriglia e
avranno fatto lo sla"
lom tra pentole e
attrezzi prima di rag"
giungere una panca
dove potersi sedere e
scambiare le prime
impressioni con il
resto della Squadriglia#
Ad ogni modo! il gior"
no in cui si entra per la

FIG.1
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prima volta dentro
l’Angolo di Squadriglia
non si scorda mai#
L’Angolo è la storia di
una Squadriglia# Qui!
molti novizi entrano
timorosi e pieni di
domande# Poi! dopo
qualche anno! diven"
tano Capi e/o Vice e! a
loro volta! scrivono
una nuova pagina di
storia della Squa"
driglia# Per il Capo e
per tutti gli altri com"
ponenti! l’accoglienza
nell’Angolo del nuovo
novizio è un’occasione
fondamentale per pre"
sentarsi al nuovo arri"
vato# È il momento
giusto per far capire al
novizio che si può

fidare di voi e che
l’Angolo è anche casa
sua# 
Un’iniezione di fidu"
cia# Qui! infatti! dovrà
vivere per qualche
anno! dovrà convivere
e lavorare con i nuovi
compagni# È il mo"
mento di rimettere un
po’ d’ordine nell’ango"
lo e prepararlo all’e"
vento# 
Perché dunque non
accogliere il nuovo
arrivato con i ccoolloorrii e
lo sstteemmmmaa  ddeellllaa  SSqquuaa""
ddrriigglliiaa di cui andrà
fiero? Al CSQ e al
magazziniere spetterà
il compito di far cono"
scere  tutti i segreti

dell’Angolo# Un posto
piccolo ma ricco di
significato e di simboli
da tenere in alta consi"
derazione: perché non
iniziare dal gguuiiddoonnee? È
sicuramente il primo
simbolo da presentare
al nuovo arrivato# Una
breve introduzione al
materiale di Squadri"
glia sarà più che suffi"
ciente! mentre invece
sarà più utile sedersi
attorno al tavolo e
sfogliare il lliibbrroo  dd’’oorroo
ddeellllaa  SSqquuaaddrriigglliiaa e
magari organizzare un
piccolo momento di
fiesta per rompere il
ghiaccio e conoscersi
meglio# Qualsiasi cosa
succeda! è fondamen"
tale che l’Angolo di
Squadriglia sia da
subito un posto da ri"
spettare e da tenere
sempre in alta consi"
derazione#  (Fig#%)
Ecco cosa non dovrà
mancare nell’Angolo
di Squadriglia: uunn
ttaavvoolloo##
Il punto centrale
dell’Angolo# Attorno a
questo la Squadriglia
si riunisce per proget"
tare e per verificare#
Perché non utilizzarlo
anche come ttaavvoolloo  ddaa
llaavvoorroo? Basterà co"FIG.2
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struire un piano della
stessa misura da poter
sovrapporre all’occor"
renza# Attorno al ta"
volo sseeddiiee  oo  ppaanncchhee!
costruite da voi: è
ovvio! (Fig#&) Se inve"
ce avete più spazio
potrete costruire un
apposito piano da la"
voro e magari proget"
tare nella parte inferio"
re degli scomparti dove
conservare gli attrezzi#
Per il resto del materia"
le sarà sufficiente un
aarrmmaaddiioo# (Fig#')

Se non  c’è! potrete
portarne in sede uno
vecchio# Magari quello
abbandonato nella vo"
stra casa di campagna#

C a r t a
vetrata !
stucco e
v e r n i c e
b a s t e "
ranno a
ridare vi"
ta al ci"
melio di
famiglia#
Ma po"
trete an"
che adat"
tare il
v e c c h i o
armadio
alle vo"
stre esi"
g e n z e :
costruire
nuovi ri"
piani in"
terni per
poter di"

stribuire con più ordine
il vostro materiale# Alla
fine! l’importante è che
le pentole non siano
conservate insieme a
pinze e cacciaviti! Se
l’armadio non è suffi"
ciente! usate le pareti e
costruire delle mmeennssoollee
o un piccolo scaffale di
legno che potrete poi
chiudere con delle ante
scorrevoli# La tenda! le
lampade e la cambusa
da campo! potrete in"
vece sistemarle dentro
la cassa di Squadriglia#
L’Angolo è pronto! ora
non resta che mante"
nerlo in ordine! almeno
fino a quando la
Squadriglia non deci"
derà (si spera non pas"
sino decenni) di lan"
ciarsi in un’impresa di
ristrutturazione: que"
sta volta al lavoro ci
sarà anche il piccolo
novizio# 

FIG.4

FIG.3
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DI PICCHIO VOLENTEROSO

DISEGNI DI CHIARA FONTANOT

Non tutte le Squadriglie
d’Italia sono così fortu"
nate da disporre di
Angoli spaziosi e capien"
ti# Spesso è proprio il
contrario: ci troviamo di
fronte a problemi di
spazio! impossibilità di
creare un ambiente
unico e riservato! esclu"
sivamente! ai compo"
nenti la Squadriglia#
Che fare in questi casi?
Partiamo da un concet"
to base: miracoli non se
ne possono fare#
Se la stanza a noi asse"
gnata misura % mt# x '
mt#! ma è anche l’unica
stanza a disposizione
dell’intero Reparto
(caso reale…)! a parte
sfruttare le pareti (tetto
compreso…)! costruire
casse che siano anche
panche! armadi poco
profondi e molto alti!
tavoli centrali multifun"
zione… c’è poco altro
da inventare#
A parte questi casi di
categoria “Disperazio"
ne”! possiamo pensare
positivo e sfornare qual"
che idea#
Due precisazioni (scon"
tate! lo sappiamo! prefe"
riamo rischiare di passa"
re per stupidi…): 
" Il progetto tecnico di
un Angolo! qualunque

modifica! cambiamento!
miglioria! va sempre
presentato alla Squa"
driglia (tutta) e discussa
con i Capi; un Angolo
sarà davvero rispettato
come nostro spazio! se
noi per primi avremo
rispettato lo spazio di
tutti che è la Sede#
" Qualunque cosa realiz"
ziate! costruitela SEM"
PRE con il massimo
della SSIICCUURREEZZZZAA ed
intelligenza! 

II  ccoonnffiinnii  ddeellll’’AAnnggoolloo
Dove possibile! si può
totalmente chiudere
alla vista esterna: pareti
decorate in multistrato
o ancora (ricicliamo è
meglio…) pannelli di
cartone da imballaggio
(costo zero! si possono
sostituire facilmente);

in tali casi le estremità
dei pannelli (superiore
ed inferiore) possono
venire bloccate a pavi"
mento e soffitto! appli"
cando ad essi (al pavi"
mento ed al soffitto)
delle guide dove inserire
appunto tali estremità#
Se invece non possiamo
definitivamente chiude"
re l’Angolo (perché
parte viva della Sede!
attraversata da tutti)!
possiamo utilizzare dei

rulli di stoffa fissati al
tetto da far scendere
con delle carrucole#

DDoobbbbiiaammoo  ccoonnddiivviiddeerree
lloo  ssppaazziioo  ccoonn  uunn’’aallttrraa
SSqquuaaddrriigglliiaa??
Possiamo realizzare (sa"
rebbe meglio in collabo"
razione con l’altra Squa"
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Il vostro angolo di Sq#
manca di originalità?
Vorreste cambiare le
cose fatte lo scorso
anno ma non avete

buone idee? Ecco a voi
un insieme di oggetti
che non possono pro"
prio mancare e che

potrete  costruire
semplicemente#

Primo tra tutti il
LLiibbrroo  dd’’OOrroo che rap"
presenta la vita stessa
della Squadriglia#
Magari tra qualche
anno vi ricapiterà tra
le mani e chissà quan"
te risate  vi farete
guardando le foto
dell’uscita al mare o
leggendo le pagine
scritte da Luca! il
Capo Squadriglia più
brontolone della sto"
ria dei Falchi#
Bene! un Libro d’Oro!
per resistere! deve
essere costruito con
materiali che non si
deteriorino facilmen"
te nel tempo#

Munitevi di:
laccio di cuoio dello
spessore di % mm –
rivetti – rivettatrice –

saldatore " foglio di
compensato! spessore %
mm " supporto ad anelli
(di quelli che trovate
nei comuni raccoglitori
A') " trapano a colonna
– similpelle " colla
Bostick – sega " carta
vetrata (FFiigg##$$)

Prendete il foglio di
compensato e! con la
matita! disegnate due
rettangoli di  dimensio"
ne &$x%( cm e un ret"
tangolo &$x' cm# ($$)
Con una sega! tagliate
lungo i bordi dei ret"
tangoli disegnati in
modo da farvi risultare
& sagome distinte
Con la riga disegnate
dei puntini! ad una
distanza di circa % cm!
sui lati corti e su uno
dei lati lunghi di en"
trambe i  rettangoli
maggiori (%%)
Sovrapponete i rettan"
goli e! con il trapano a
colonna! forate il com"

driglia) un armadio che
funga da parete#
Ovviamente si possono
costruire due armadi
assolutamente uguali
ed affiancare le pareti
posteriori! oppure rea"
lizzare un armadio che
abbia aperture e spor"
telli per entrambi gli
Angoli#
Fate però attenzione: la
profondità di una tale
struttura richiede molti
centimetri! se toglie
troppo spazio all’ango"
lo! conviene sfruttare la
parete a disposizione!
diminuire la profondità
del mobile! aumentare
in larghezza e spartire
invece la stanza con una
struttura divisoria#

MM oo bb ii ll ii !!
mmoobbiilleettttii!!
cc aa ss ss ee !!
ccoonntteennii ""
ttoorrii
General"
m e n t e
l’armadio
contiene
le attrez"
z a t u r e
“pesanti”:
tenda! at"
t r e z z i !
batter ia
da cucina!
accessori
vari (ad
es# lume a
gas);
il mobile
può esse"
re sfrut"

tato per il materiale di
cancelleria! i Quaderni
di Caccia! Diario di
Squadriglia! giochi! car"
tine topografiche e via
così#

Se lo spazio è poco!
progettiamo arredi
multifunzione: un ta"
volo cassa con all’in"
terno scomparti multi"
pli per accogliere più
materiali! delle casse
che possano fungere
anche da panche (pre"
state quindi particola"
re attenzione a dare
maggiore rinforzo alla
tavola di chiusura e ad
eventuali spalliere ri"
movibili)! cestini con
anelli esterni per inse"
rire attrezzi vari#
Decoriamo tutti i mo"
bili con gli stessi colori
e lo stesso stile! evitia"
mo Angoli tutticolori# 
Ovviamente questi so"
no solo brevissimi
spunti! il grosso deriva
da menti geniali! so"
praffini! fantasiose!
estrose: le vostre!

DI SARA MELONI

DISEGNI DI SARA DARIO 

E PAOLO VANZINI

FIG.1
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pensato all’altezza dei
puntini (&&)
Passate la carta vetrata
in modo tale che le
ruvidità! create dal tra"
pano! scompaiano
Forate il rettangolo mi"
nore a % cm dai bordi 
Con la rivettatrice
attaccate il supporto ad
anelli al rettangolo
minore ('')
Prendete la pezza di
similpelle! delle dimen"
sioni di &$x$% cm e
cospargetela di colla
bostick ()))
Aspettate che asciughi
e posizionate! al cen"
tro! il rettangolo più
piccolo che avete rita"
gliato
Prendete le altre due
sagome (per il  lato
non forato)  e incolla"
tele a filo con il dorso
che avete attaccato
sulla pezza
Fate pressione sul
legno aspettando che il
tutto risulti attaccato
Passate il filo di cuoio
all’interno dei fori pre"
cedentemente effet"
tuati! stando attenti ad
annodarlo sotto il
primo e l’ultimo foro
(**)
Disegnate l’animale
della sq! o altro sogget"
to! sulla copertina! con
la matita! e poi ripassa"

te il contorno con il sal"
datore ((()

Ecco che il Libro d’Oro
è fatto: non vi rimane
che portarlo con voi a
tutte le uscite e al
Campo come un inso"
stituibile compagno di
viaggio#

Un’altra
idea po"
t r e b b e
e s s e r e
quella di
trascrive"
re il testo
dd ee ll ll aa
LLeeggggee  ee
ddeellllaa  PPrroo""
mm ee ss ss aa !
ma senza
utilizzare
il solito
cartonci"
no# 
(FFiigg  %%)
Prendete
una pez"
za di cuo"
io delle
d i m e n "
sioni di
) + x ( +
cm e del"
lo spes"
sore di &
mm!  ' m
di filo di
cuoio e
due pezzi
di legno

circolare del diametro
di ) cm e della lunghez"
za di )+ cm# Se il colore
del cuoio vi sembra
troppo chiaro! potete
scurirlo con del nor"
male lucido marrone
da scarpe! stando at"
tenti a farlo asciugare
per benino#

FIG.2
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Con la fustella praticate
dei fori sui lati maggiori
del rettangolo! ad una di"
stanza di circa & cm l’uno
dall’altro#
Intagliate! con la sega! i
pezzi di legno in modo tale
da formare una fessura adat"
ta ad introdurvi i lati minori
del rettangolo di cuoio#

Introducete i lembi di
cuoio all’interno delle fes"
sure create lungo i pezzi di
legno e fermateli sia con
della colla bostick che con
dei chiodini#
Passate il laccio all’interno
dei fori#
Con matita e righello trac"
ciate delle linee sottilissi"

me che vi ser"
viranno come
guida per scri"
vere#
Potete sce"
gliere se scri"
vere il testo
della Legge o
della Promes"
sa con un pen"
narello a ver"
nice oppure
con il saldato"
re per incidere
il cuoio# 
Da ultimo! po"
tete realizzare
una bbaacchheeccaa
ppoorrttaa  ffoottoo da
riempire ogni
volta che tor"
nate dalle u"
scite o dal
campo (FFiigg##&&)
Prendete un

foglio di polistirolo! delle
dimensioni di cm )+ x $+*
x $#
Tagliate due strisce
%+x$+* dal foglio di
polistirolo 
Una la lascerete così
com’è ($$)! mentre l’al"
tra dovrà essere inta"
gliata (%%)  in modo tale
da formare ) finestrel"
le rettangolari delle
dimensioni di $*
(altezza) x %+ (lun"
ghezza)
Preparate $$  striscioli"
ne di polistirolo lunghe
%+ cm e larghe $ cm
Attaccate le striscioli"
ne tra la parte intaglia"
ta e quella lasciata
inalterata (&&): servi"
ranno da spessore
State attenti ad attac"
carle sui lati inferiori e
su quelli laterali! ma
non su quelli superiori!
che serviranno come
fessure per infilare le
foto ('')
Incollate il tutto con la
colla speciale per poli"
stirolo e! se vi piace di
più! fate anche dei
decori ()))#

FIG.3
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Penso che l’elemento
comune a tutte le sedi
sia la panca! Ce ne
devono essere! in giro
per le sedi e gli angoli di
Sq# d’Italia! di tutti i tipi!
materiali! colori! …
Questo articolo è rivol"
to a chi vuole rinnovare
il proprio arredamento!
partendo proprio dalle
panche! e non vuole
perdere l’occasione di
essere laborioso ed eco"
nomo: quindi deve far"
sele in proprio# Ma può
essere utile anche a chi
vuole fare! all’inizio del"
l’anno! una bella manu"
tenzione del proprio
angolo#

Se si parte da zero! la
prima cosa da chiedersi è
quali siano le caratteristi"
che essenziali di una
panca# Deve essere prima
di tutto comoda! e quindi
avere un’altezza e una
lunghezza giusta! e poi

essere ro"
b u s t a
(pensate
in quanti
modi! pro"
pri ed im"
p r o p r i !
viene u"
sata una
panca!)#
Q u e l l o
che vi pro"
poniamo
è il pro"
getto di
una panca
class ica !
già speri"
mentato#
Anche le misure e la
forma (collaudate da

generazioni di scout)
sembrano corrispondere
ai criteri di comodità e
di robustezza#
Cominciamo! allora# Che
materiale usare? Il
legno di abete risponde
a queste caratteristiche:

si trova facilmente in
commercio! è econo"

mico! è
leggero !
è facile
da lavo"
rare# Poi
serviran"
no colla
(tipo “vi"
navil” va
b e n i s s i "
mo) e vi"

ti (molto migliori dei
chiodi! che con il pas"
sare del tempo tendo"
no a uscire! bucando
non pochi pantaloni!)
con relativo cacciavi"
te! della carta vetrata!
un metro#
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Fate attenzione che non
manchino alcuni ele"
menti: le traverse lungo
tutta la seduta ad esem"
pio! servono affinché la
panca non si fletta sotto
il peso di chi si siede
sopra; alcuni tasselli so"
no utili affinché i vari
pezzi possano essere
collegati con viti in più
direzioni mantenendo
così la panca sempre
compatta# Mi racco"
mando poi di evitare
tutti gli spigoli: un buon
lavoro di carta vetrata
renderà la panca … a
prova di stinco#
Veniamo alla vernicia"

tura fina"
le# Se a"
vete usa"
to il legno
d ’ a b e t e !
q u e s t o
“ b e v e ”
molto la
v e r n i c e #
Sarà utile
allora (e
così sarà
anche più
protetto)
p a s s a r e
prima un impregnante#
Questo contribuirà a
non far alzare troppo “il
pelo” alla panca (è ne"
cessaria sempre una

scartavetratura prima di
passare la vernice)! e ad
usare solo due mani di
vernice per ottenere un
bell’effetto coprente#

LLAA  MMAANNUUTTEENNZZIIOONNEE
Anche la panca! come tutto il materiale della sede! ha bisogno di manutenzio"
ne# A volte si pensa che basta dare una bella mano di vernice! e tutto è risolto#
Non è così semplice! La vernice dà solo l’aspetto finale! che sicuramente colpi"
sce l’occhio! ma che non necessariamente mantiene robustezza e comodità alla
panca#
Allora prima ancora della vernice! controllate tutti i punti “critici”: le gambe! le
traverse! se escono chiodi! se traballa! … Ricordate poi che non sono i chiodi (o

le viti) a tenere in piedi una panca# Anzi! a
volte se se ne mettono troppi! il legno si
può spaccare! e… tutti giù per terra! È utile
a volte sostituire un pezzo! più che tenerlo
con chiodi in tutte le direzioni#
Veniamo anche alla verniciatura! Mi racco"
mando: non mettete il %)° strato di vernice
sulla vostra panca! Perdete un po’ più di
tempo! ma prima sverniciatela! date una
bella scartavetrata! e alla fine due belle
mani di vernice# Ricordatevi di dare la ver"
nice usando il diluente apposito! altrimenti
si creeranno strati di vernice molto spessi! e
sarà difficile passare il pennello! Un ultimo
accorgimento: ricordatevi di lavare i pen"
nelli subito dopo l’uso! perché possono esse"
re utili per qualche altro lavoro in sede!
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È così che è stato chiama"
to quel pezzo di parete
della sede precisamente
nell’angolo delle Pantere!
quando abbiamo deciso
di spostare la pesante
libreria che troneggiava
ormai da anni in quella
posizione#
Dietro questo mobile
c’era un buco! ma che
dico un buco! una voragi"
ne! che arrivava fino alla
parte opposta del muro#
Infatti dall’altra parte!
spostando il pannello di
legno degli avvisi! si riu"
sciva a vedere tranquilla"
mente l’interno della
stanza standone fuori#
Il Caposquadriglia ha
spiegato l’origine di quel
foro dicendo semplice"

m e n t e
che due
anni pri"
ma ave"
vano de"
ciso di
cambiare
l’arreda"
m e n t o
dell’ango"
lo! posi"
zionando
proprio in
quel pun"
to delle
bellissime
mensole!
che Mar"
co era riu"
scito a re"
cuperare nell’ufficio di
suo padre# Al primo ten"
tativo di foratura per il

tasse l lo !
c ’ e r a n o
stati dei
problemi
tali da in"
durli a de"
s i s t e r e
dall’inten"
to#
Alla faccia
dei proble"
mi! Sa"
p e n d o l o
prima a"
v r e m m o
potuto da"
re a Mar"

co! come nome di caccia
Demolition Man! al posto
di Delfino Intelligente#
A parte le disavventure
del mio Reparto! i proble"
mi sui muri della sede ci
sono e di solito all’inizio
delle attività quando si
sistema un po’ il nostro
rifugio! qualche lavoretto
di manutenzione bisogna
pur farlo#
Se si decide di dipingere
qualche muro! si deve
prima di tutto ccoonnttrroollllaarree
cchhee  nnoonn  ccii  ssiiaannoo  bbuucchhii  di
chiodi o tasselli# Nel caso
ve ne fossero! si devono
otturare! per farlo si
ricorrerà all’uso di un
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apposito stucco da muro
che potete acquistare
tranquillamente in ferra"
menta o in un colorificio# 
Per sstteennddeerree  lloo  ssttuuccccoo si
usa una spatola apposita
di forma triangolare;
prendete una bella palla
di stucco sulla spatola
schiacciatela sul buco del
muro e tenendo la spato"
la un po’ in verticale! sul
muro! passate  a più
riprese! per lisciare lo
stucco# Dopo un po’ di
tempo! quando la pasta si
sarà asciugata noterete
che è un po’ calata in
quantità per effetto del"
l’evaporazione dell’acqua
e il vostro buco sarà
ancora visibile: niente
paura! un‘altra passata ed
il gioco è fatto#
Se il foro è un po’… più
grande! tipo quello delle
Pantere per intenderci! si
dovrà ricorrere al suo
rriieemmppiimmeennttoo  ppeerr  mmeezzzzoo
ddii  ssaassssii  oo  ppeezzzzii  ddii  mmaattttoo""
nnee e poi dovrete usare

per rasare il muro! cioè
riportarlo alla sua forma
liscia! della mmaallttaa  ffiinnee che
potete trovare presso i
rivenditori di materiali
edili#
Questa è una pasta di
calce mista ad acqua che!
spalmata sul muro per
mezzo di un ffrreettttaazzzzoo!
quell’arnese rettangolare
che vedete usare dai
muratori! quando danno
l’intonaco alle case! ricrea
la parete in modo da
poter essere verniciata
con facilità#
Usare il frettazzo non è
s e m p l i "
cissimo !
ma con
un po’ di
pratica si
può fare#
Se il dan"
no del
v o s t r o
muro si
limita a
d e l l e
crepe! la

cosa si può risolvere
usando del ssiilliiccoonnee#
Deve essere del tipo a"
crilico! verniciabile! non
usate altri tipi di silicone
perché non essendo ver"
niciabili con nessun tipo
di colore! vi resterebbe
lo striscio di plastica sili"
conica al posto della
crepa# 
Attenzione agli angoli!
Passando con i mobili ed
urtandoli si possono
scheggiare facilmente#
Provate allora a rico"
struirli con dello stucco!
con pazienza! se volete
evitare altri inconve"
nienti pprrootteeggggeetteellii  ccoonn
ddeeii  ppaarraassppiiggoollii che tro"
vate anch’essi in ferra"
menta! ne esistono in
pvc di molto economici
e di diversi colori#
Naturalmente se avete
in Reparto una squadri"
glia Pantere ed un suo
componente si chiama
Marco: attenzione!
E…cominciate a guar"
dare dietro le librerie#


